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STIfENOt, SAURI E PENSIÓNI 
' • Vtìnei'ili 4 éènnaiù la Pàtria mrUei 

'XAilinaiiti di paga,fattisénìsariilos-
4 siotìè," iiuiueati di .parsoiiale inutile, 
« Coltósaniento" a, riposo di impiegati 
« àlicòri, in : «rado di prestare utili sor-
•iviai j ' eci^lOjbonomefeiiza dì questa 

' < aiiiìàlnis'tfaaióne olle aiimetitó il Wlan-
« ciò passivo ai oltre UO, inilà |irC(l). » 

Setto|tft!|fflltf itessoiai^tttònto, mar­
tedì,,15, gennaio, \«. Patria scrive; , 

«..;..•, iiiigliaia e migliaia (li lire gel-; 
• « Itilo nel biiratro aenaa fendo del!» bti-' 
.,,*i:ocfa8la niuiiicipale.;.» 

E ancora vèlioCdi IS gennaio trat-i 
_ taìKlo ' doltó stesso tema, la Palrid 
''sorl'vfeV •'.' ' , ; , ' .; -, 

,: «.C.é .da scommettere elio nessmio; 
.<Ila.ii)ati,p8nsato,alquanto pe^ sul; 
«IjìlaBcio CJomMnale quell'esercito di 
.«impiegati ohe ramministrazione lia re-
«clutato a maggior gloria sua». 

Nello stesso articolo, in seguito, si 
tanno delle cifra; 

«... Nel bilànòìtj 1907 U pèrsonstó al 
• « sevvisio del Coaiune flgufa coti una 
« spesa' di lire 568.791,54 e quello a 
« riposo, cOn'iina somma di lire 83.0U0 
«Uu a8sjau»a,,.di oll)-o liro;;eS3tì.O00l 
« locclM fa&l'àlrlqifagi il'K)0[O dell'in-
« t^robjlancio. passilo,; apesa enorme,; 
4«|UànUésW5JMetlil4()feila îijiedÌà'illlle 
«altri città sta al disotto del 3do|U.... 

, «Quésto palazzo, di cristallo che si, 
«Chiama l'amiuinistrawono popolare ha' 
«ti'óvato mixloìiisoianni, dì aumoa-
« tafeil bilancio paaàivodiXi,218:37fl,2!) 
« ^2)a titolo di stipendi, e diU 37.8ÌSliSi) : 
«pflf.fe'.pansioni.,» ,, ; . 
' ' ;•. ,'rri^urando., i luoghi comuni ; e le 
insinuanioni (coma f.uella della « folla 
diibaniaminl ohe fa ressa alle porto 

•• degli itìpi^hi») di cui si inflora la 
prosa della Pairi'o, e che non pu6, a 
noi, ; ibrnire materia di polemica, — 
rippondiamo : 

1. —• Se la spesa stanziata in bi-
• lancio par ; la pensioni presahta' un 
.'BèHsiliiJè,auménto, ciò ,fi"deve esclu-
.siyaiaente ,̂ iiraumeHtato numero di 
coloro die hanno diritto, per gli anni 
di servizio prestato, a godere della 
pensiòiio;. 

.Invitiamo tutti ì cittadini a verifl-
cara,: .direttamente, presso gli uffici 
muiiluipali, gli atti di messa a riposo 

. prirtia e dopo il 1901, ed a dichiarare 
38' l'àtniDihistraziotìe ha usato dalle 
la"rghèzz(3,, dalle cpuceasioni che non 
àieno'stati obblighi precisi a norma 

-del iKegolameiito del Ir'tìtì.i • 
• 11.̂ — L'auménto di Spesa per il 

pót'SOii,i!e in servizio, è dovuto a) a 
précise'disposizioni di legge •—..*), al 
,iiaturalo. ii(cre(nen(o da' servìzi — e) 
alla- istituziona di-servizi nuovii-muui-
oipall;' réòlàmaU .dàilb ' s'̂ iluppo delia 
Vita ;dì{iadlnà(seryi(!io ostetrjcd, ,con: 
dotta;'•yal^riiia.ria. ; .siJibui'liana, Fórno 
municipalo, ;Pompe_ funebri). 

Per esempio dal 189,1 ad,, oggi si 
dovetBpdfÌiÌBièStai'̂ ''gtt'"silpenài; ,(40, 
mitó'lir̂ e)̂  àj' iBAes,ir,i .pSc,effetto d> 
re(»iiti leggi;,inon,solo,i,ma fu neces­
sario aumentare il numero dei maestri 
stessi 'in "Corrispondenza all'aumento 
della popolaàiòna'sctìlÈìetioa!;;Cosi le 
paoessità del, sarTiziÒ,, â  l'incremento 
dei consumi,,porJAfonopar conseguenza 
un, aumento nella spesa per il perso-
naia daziario (23 mila lira). Altrettanto 
si dica di tutte He altre categoria di 
impiegati 6 salariati. 
; • Eppéfò invéce' di 'parlare' di « au-
meàtì di paga fatti senza riflessione», 
d),« aupjBmi.di.personaleinutile,», « di 
baratro senza fondo'della burocrazia 
municipale » "ed 'invece dì fingere una 
«enorme» meraviglia per l'inevitabile 
aumento» di' spesa'-pèi-'i'I personalB' in 
servizio, —' era mille volta più' onesto 
ohe;la />a,fWo,dicesse; , 

,«>ì,.mae3tn si,dovevano, lasciare con 
«io atipehdifl e nel liumerp del l" ' ' ' ; 
«foaf. la, guardie del d^zioj gliirapia-
«'gati',^gli str^inl;, gli .spazzini; non 
«si ilovova (;j;.6{iro, un nuovo,,pp8to, di 
«mèdico cbìidotto; non occorreva or-
«ganìzzave un regolare servi'zio osta 
« tcicdij iiou Vi dovevano municipaliz-
« zai'à, la: p'otupó.funebri,; uoii istituire 
«il tó'glio comMU,iUe lìCc ecc.!!!» 

OieijojfsOhqueato non mono mostruo.«) 
delie'orltiehéfatta e più tìuprairiferite, 

ma a;^i(!te(enza;Ji ,que3fultltne,' pjii 
.o.ne8ÌQ.''pe.róbl riiponderite.à determi^ 
nati per quanto grettissimi criteri di 
amministraziotia 0 non ad iniendimeUti 
insinuatori. ' 

ili — Quanto alla:percentualsd'ag­
gràvio jiér il pefsdnale, degli altri 
CTtnnni, che, secondo la Patria, è al 
tiisotto dei 38 0(0, raénfro assorba a 
tliiine il 50 0(0 dall'intero bilahcio 
non ositia mo a dichlaràra falsa, a diófto 
che:non si ppaotlano por ,pli altri co-
mtini' tndVta"èfttlgoMo d'iiripiégittf e sa­
lariati cho per Udine sono stata ottm-
presa. 

(S può coniinuare). 

(1): A (jl'OposUo li' qiitìatti u à niìJA lira ab-
bl&mn ifiri uotato aama *iano friuto di .ttfl« 
floUraxIotJfl, por oomoilitll <li polemica, .di olirà 
m initft lire ni bitaucio 1001. «, 

;a)'AneIifl par questa effî a l'arl abfaUino os-
'«órvaié, cljs por oUenaro un aiimooltì <1! lira 
'.Ì48.879 la « l'atrla » ha dovuto fiogera dì uoo 
aecorgorat che alla cifra del bilaucìo ilei: 1901 
àutlavano aggmnte tire 100,0(}0,p&r potarla cca-
/roQiare fiotiiiualla del 19U7. 

LE PAZZIE DI TRAPANI 
PÈB NUNZIO NASI 

Scrivono da. Trapani, che centinaia 
di rappresentanze , arrivarono, dalla 
provincia per assistere.alla proclama­
zione di Nasi. Cìuesia avvanne entro 
la vasta chiesa.; di. Sant'Agostino, as­
siepata di popolo, che gremiva pura 
le, vie adiacenti., t̂ a Spiazza :a lutti i 
balconi dallo principali vie erano im­
bandierati. Appena il presidente Vii-
Iella proclamò Nasi elatto ad Unani­
mità di voti,, si levò un grido:: yiva 
Nasi! L'avv. Scalisi prese quindi la pa­
rola obieilendo ohe al voto degli elet­
tori si associ quello dal popolo. Pro-
.posa. di votare un ordine del giorno, 
riafformante flducia in Nasi e il pro­
posito di proseguire la lotta. L'ordina 
del giorno fu,approvato fra acclaina-
zìoui. 

Convocata d'urgenza, la Giunta co­
munale deliberò di associarsi, al voto 
del popolo e trasmettere l'ordine dal 
giorno al Governo. Quindi il Sindaco 
dal balcone annunziò la deliberazione 
tra applausi, 

Con musiche, bandiere a i ritratti 
di Naei, s'improvvisò in ultimo una 
dimostrazione a cui parteciparono tutte 
la classi di cittadini. 

D'ApUHirELACRmCA"" 
À giorni uscirà in volume la tra-

Più che Famore di Gabriela 
D'Annunzio, 

VItalie dà notizia che il lavoro 
sarà preceduto da una prefazione in 
forma di lettera dedicata a Vincenzo 
Morello. Tale prefazione è violantis-
siiua, [1 D'Annunzio attacca i criteri 
dei crìtici d'arte che disapprovarono 
il lavoro 8 ohe egli chiama oatoncini 
alercorari: 
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VIOLENTA SCOSSA DI TERREMOTO 
IN SICILIA 

lerinolto a Palermo alla oro i;43, 
una viOteutissima scossa, prevalèrito-
liioute sussultoria, destò la cittàdi-
naliza, producemlo un grande panico, 
spociàlménte' nei quartieri popolari;. 
La gente si riversò nelle strade e-
tneitondo ' grida ; però rientrò subito, 
in 'càusa del ll'eddo assiderante. 

Quasi alla stessa ora, alle 4.4.5, una 
Scossa intensissima si avverti ad; Al­
tavilla, Ponticello e Termini. Tanto a 
Tribbia ohe à Termini essa haar-
i-ecato'sori danni; mancano parò par-
ticolai'i. ll'sóttòprefetto di Termini ha 
invilo a Trabià àlctini funzionari e 
soldati par ristabilirà'l'Ordina. 

lEQiàEà flOfliCtia 

Il cammino trionfale de 
"La flotta degli emigranti „ 

Davanti a un pubblico magjnifloo la 
compagnia Caimmi recitò ieri sera a 
Napoli, £a /lolla d^gli amigranti-. di 
Morello. L'autore assistava,alla,,rap­
presentazione. 11 successo fu grandis­
simo. Alla line di ogni atto chiamate 
agli attori od all'autore. 

Alla fine dalla commedia l'autore fu 
chiamato moltissime volte al proscenio. 

Città distrutta per tre quarti 
da un uragano in Australia 

HI « Wolffbureau » ha da Siduey; 
Sabato un uragano ai.scatenò a Oook-
towri (Queansland) disiruggepdo tre 
quarti dalla città. 

(Cpolcto'wn è una piccola città dì 
circa 3000 abitanti, con un porto, a-
pe'rto sulla Costa orientale dell'Austra­
lia, nel mare di Corallo.) . 

fili elettori della iiuova Duma in Russia 
Il 75 parioanto di soolalisii 

SODO inooini.iciati gli acrutinii per 
lo elezioni della nuova Duma. I primi 
risultati nelle città sono disastrosi per 
il Governo. 11 75 per cento dagli ope­
rai i3letti (che dovranno a loro volta 
procedere all'elezione dai deputati) sono 
socialisti. 

Nollxls dall'oiiaralB 
ai ,—r;Domenica io corr.flbbaluo^o 

l'adunaiiza ; dell'associazione operaia 
detta dell'Alio But per le, elezioni par­
ziali del Consiglio- Su 302 istritti, sol 
tanto 128 furono .i votanti. Riuaoirouo 
aletli i;,seguenti soci: Di lionco Liiigij 
Zanior''Qiovantìi ' è Zaiiier Antonio 
(Rivo); Pfodori'itti a Batta (Sialo); 
OOneina Matteo (Hentìdis); Della Platea 
Luigi (Oercivento), E Paluzzà, capoluogo 
dell'associaiione, con 37 iscritti,'cibò 
la ffiaggióranita, rimase con i suoi caiH 
didatl- in.;, tromba; ^ 

Difatti come si poteva pretendere 
t;liB su 39 votatiti pertinenti a P.-ilaJza 
e fr.ìzioni di (lastaona e Nannina riu­
scisse anche un solo dei 30 candidali 
proposti? i3iò dimostri ed linsejfni 
per un'altra,volta i3he solo con lo strin­
gersi insieme si capiranno i benefloi 
dell'organizzazione, sia nel riguardo di 
elezioni, come nella questiono econo­
mica è mot-ale. E noi, ' mentre con 
vivo complàoimonto annunciamo il 
aampro crescente funzionamento dei 
p.aesi della vallata formanti le artarie 
dell'Assooiaziono operaia, alto-butese, 
cha iia'actìreScótip vita'e forz.a, ci au­
guriamo ohe PaJuzza, cuore dei rao-
vimento, .traurga da quello periferico 
atnmaestrameato ed esampio. 

E superando lo stato di Coma che 
ora attraversa, ravvivi con un'ondata 
di aria ossigenata 1,̂  vita del pjiésa: 
e l'indirizzi sulla via del'progresso a 
della civiltà L'attuale periodo di abi-
gottiihento, e direi quasi di avvili­
mento, tanto nel campo amministra­
tivo sociale operaio coma in (Jiiallo 
Comunale, nel riguardo speciale di 
tanti pubblloi servizi in mora, è di 
già troppa lunga durata. 

L'aS:itazi()no degli altri ' paesi do­
vrebbe ammaestrare un po' anche i 
palu«zani. 

E ritornando a... bomba, a revisori 
pai 1907 vennero aloitl i' soci : Di 
Ronco Celestino (ftivo) ; Morooutti 
geom. Osualdo (Troppo C.co) e Antonio 
Plazzottà fu Antonio (Paluzza). 

dohflrianza pro-amlgranU 
Il sig. Bugelìi dei Segretariato del­

l'Emigrazione parlò ieri sera nella 
sala dell'Albergo alla Posta ai nostri 
operai emigranti, sull'organizzazione. 
61' intervenuti invaro erano pochi, cio­
nonostante l'oratore intrattenne i pre­
senti, una Qinquantina all' incirca, per 
oltre un'ora spiegando le diverse fun­
zioni del Segratariato, fermandosi in 
ispeoial ;raodo ad enumerare i van­
taggi ohe ne provengono all'operaio 
organizzato dalle sezioni lavale ed in­
fortuni. Additò con frasi felici le cause 
dei mali che affliggono la classj lavo-
ratrice amigrante, quasi tutte inatte 
ueil'ordinamento attuale per mancanza 
di una logge provvida ed imponente 
che tuteli il fenoinono emigratorio. Si 
fermò a delineara e deaorivere al vivo 
lo infelici condizioni dei fornaciai e 
delle donna: parlò dell'opera di ,orga-
nizzazio'ia che sta compiendo il Segre­
tariato in favore di questi diseredati: 
dei provvedimenti legislativi che i rap­
presentanti del lavoro al Parlamento, 
cioè i deputati soeiali.sti, propiignaiio 
per. gli emigranti' nel riguardo dèi 
contralto di lavoro scritto, dell'aboli­
zione della caparra, ; vero mezzo non 
ancora scomparso per tenore gli ope­
rai achiavi all' imprenditore;.istituzione 
della magistratura operaia dei probi­
viri. Spiegò il funzionamento' delle 
Cooperative di consumo e di produ­
zione del crumiraggio e del poco lo­
devole : contegno «dall'operaio italiano 
e mostrando i rimedi' par combattere 
par questi mali sociali, chiuse il di­
scorso augurando alla classa lavora­
trice un avvenire migliore del presenta, 
il ohe si potrà ottenere quando al do­
minio di una casta e delle classi pri­
vilegiale verrà sostituita la sovranità 
popolare. 

La conferenza lasciò in tutti un'im­
pressione favorevolissima, e l'ovatoro 
venne salutato alla fine da applausi. 

Art» 
I ban0Rel dall' union* 

31 — E' innegabile che le nuove 
istituzioni in un paese, segnano un 
gran passo nella via del progresso e 
mostrano una volta di più che l'unione 
fa la forza e che questa ha la virtù di 
operare miracoli, anche senza l'inter­
vento di speciali taumaturghi. 

Nella vicina frazione di Piano vi à 
una scuola di caseifloio, sorta per me­
rito dal signor Zanetto C!ozzi; ove im­
partisce l'insegnamento l'egregio pi'of. 
Bnore Tosi. 

Funziona già da un mese una scuola 
serale di disegno, i.stituita su inizia­
tiva del signor Severino Somma, as­
sessore comunale, ove, egli stasso, e 
gl'insegnanti di Arta e Piano, adde­
strano noi disegno, nell'aritmelioa e 
nall' italiano, una settantina di alunni. 

Vi è pure una scuola di musica isti­

tuita dal parroco locale, stmi addietro, 
ma abbandonata per corte 'questioni;: 
ed ora florisce mercè l'opera indefessa 
del 'maastro, ciotio nato, Giuseppa Pe-
reasoni del paese. 

Là rlunlòiìa di Ièri 
Ieri, alle tredioitin sagiiitoad invito 

dal presidente dalla scuola di disegaot 
signor Osvaldo Salon, nel locala scof 
lasttco, convennero una settantina,di 
capi famiglia, autorità comunali e; il 
parroco locale , 

Fu discusso, ed approvato deHniti: 
vamante tó statuto che .dava regolare 
la costituita società, che ha par iscopo 
di appoggiare moralmente e matorial-
metitela scuola di.dicegno. 

Detta società conta ormai un centi­
naio dì soci. 

furono prosi gli accordi opportuni 
ooll'asaessore avv- Marpillero, per un 
corso, di («nferanze agli alunni dalla 
scuola.aerala: ed agli sediita stante 
accettò a annunciò all'adunanza che 
nella prima conferenza svolgerà il 
tema; Doveri e diriUi dei aittadim; 

Come si vede, ,11 motto; Sempra 
avaiìti t a Piano. d'Arta, è messo in 
pratica per banO: 

Il Hallo di banaflecnsa 
Coma sc'ri^emtiio, ieri' sarà ebbe 

luogo nell'albergo Rosai la festa dà 
ballo a favore'dalla scuòla • sapale dì 
disegno, data dalla fliarmbriica di'PiànoJ 

La festii riusci discretamente bene i 
ai dice però che se si; fossa "tenuta in 
altro locale si avrebbe avuto inlglior 
successo e il ricavato narebbe stato 
molto superiora. 

Pensarci pria per non pentirsi poi, 
dice il noto proverbio. 

Comeglians 
Un dito «comparso 

Giorni addiatfo un giovanotto di que­
sto comune, venuto a divèrbio con un; 
suo /rateilo ebbe a staccargli eoi denti 
metà del dito medio, parte ohe non, 
venne, poi ritrovata e che suppónesi 
quindi iughiotuta dal furioso, fratello. 
Al ferito ci vorranno parecchi giorni: 
par la guarigione del tronco rimastogli. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

CALEIDOSCOPIO 
" L'onomaslioo 

Oggi, 23 S Gervasio. 
Effsmeriile storica 

Fra Udine e Cividale lotle. — 23 
gennaio 1537. — Cividale non era più 
sede del primaw di 17 episcopii, non 
più. capoluogo di Governo dalla Li-
venza, alla Sa va. era stata disertata 
dal Turco e dal mercenario, aveva 
perduto il commarcio a l'autonomia, 
perduto le miniere di mercurio d'Idra 
scoperte da un suo cittadino, perduto 
il Distcatto (li Tolmino ; interessi loschi 

( personali di qualche arfuffapopolo ira-
! pedivano in casa ogni interesse pub-
j blico, e lìiori il mal contento era aospet-
i tato tradimento. 
i I deputati della Patria (delegazione 
I del Parlamento) esortarono il Consiglio 
: nobile di Cividale a non staccarsi dal 

Generale OoUoriuio, come ne era stato 
i_ parlato al doge (ilocumento pubblicato 
l'in Appendice alla Guida di Cividale 
.1 del Grion). Con poco effetto perchè il 

12 agosto 15'.i6 il Luogotenente dovette 
minacciare il Consiglio il quale non 
voleva ammettere alla sue sedute il 
gastaldo nominalo dal dominio. 

Il 25 gennaio 1537 gli attriti giun­
sero al punto che al Parlamento friu­
lano il deputato dì Cividale sar Lio-
nardo di Maniaco oppone.yasi all'o 
ratore di Udine e determinava il 
Luogotenente a dire le più volte ricor­
date parole ; « che chiunque è nemico 
«dì Udine è nemico del dominio Ve-
« nòto ». 

Ma le questioni non ebbero tregua 
cosi che nel 1353 Cividale ebbe il 
proprio provveditore Veneto diretta­
mente soggetto al Doge. 

A Cividale questioni — 23 gennaio 
I,'j87. — Come si fece conno nella ef­
femeride più sopra, persistevano anta-' 
gonismi fra Cividale e Udine 

i r i s aprila 1,567 i giudici del po­
polo — un oste e un facchino — a-
vevano preaeiitato al nobile Consiglio 
di Cividale la iietizione che di esso e 
del Consiglio Maggiore (Arengo) si 
facesse un corpo solo « Consilia mi.'cta 
«nobilium al popularium». 

Lotte persistenti su queste insistenze 
dei popolani. 

Nel 1.586-1587 il provveditore Fran­
cesco Soranzo si permattova di dare 
di sua autorità licenza ài popolani di 
tenere arrenghi e tacciava di ribeili 
i contradditori nobili, cui per tale con­
cessione di adunanze spettava la prima 
istanza. E' ritnarohevoie la Aera pro­
tosta del 23 gennaio 1.587 pubblicata 
in Orlon Appendice XXI! alla Guida 
di Cividaie, 

A U A V I G I L I A 
della seconda ionfereDi dell'ija 

Pace universale! 
Così, pochi anni or sono, Luigi Gou-

pBrus — scrittore olande» molto! in 
voga — intitola'va un romanzo, Intas-
auto di vita moderna, e in cui palpi­
tava il sogno grandioso di radimère 
alfine il mondo dalie guetra sangui­
nose e ftiilesta, apportatrici déli'ori'ore 
e dalla miseria. Óthomar, imperatore 
di Liparia, era il protagonista princi­
pale del romanzo: egli convocò un 
Congresso per la Pace nalia capitale 
dell'Impero, ma si avvide ben {cisto 
che quel Congresso non potava segnare 
varamente un anello di oonoatenaziona 
nella storia •dal mondo, e che i dele­
gati dalle potenza, malgrado la loro 
apparente simpatia per la paca,' inco-
sciantamento e irraìionavolmantfe la 
reputavano un'utopia qualsiasi, un 
sogno dorato quasi, cha sarebbe' ri­
masto sempre tale,' 

Perchè questo, dunque, se erano 
riuniti a Congresso? — Perchè, dice­
vano,: troppo odio v'è tra le nazioni, 
e il più fort« ha ancora diritto sul 
più debole, un diritto incontrastato 
e incontrastabile, che regna sulla terra 
fin dalle prime origini del mondo. 

Npn vai nulla il dira quindi cha 
migliaia di guerre non hanno gioifato 
a niente, ohe un'armonia tra dua'na-
zioni non può .nascere da un'ecatombe 
di uomini: non vai niente,'Invece an­
cora si continua a credere ciecamente 
in una giustizia supariore e sopran-
Bàturàla; > ohe dia là.vittoi'ia; a ohi 
realmente spetta, ohe sopprima una 
naisione : par j pupirla::.dei" suoi j .abusi, 
che rtiandi là carhefloirià per aggiu­
star le cose di questo basso móndo ! 
Idee a concetti troppo vecdhi ormài, 
vecchi quanto i! dogma e la supersti­
zione che tolgono a Dio quell'aureola 
di pace « di amora cha i credenti gli 
dovrebbero dare, relegandolo Invece 
noi campo di una giustizia crudele, 
omicida e .menzognera ; la : giustizia, 
insomma, invocata dalla signora Du-
parque nel «Verità» di Eniilio Zola! 

• ' • • > < • • • 

La prima conferenza dell'Aja, adun­
que riuscì come il Congresso riunito 
da Othomar, imperatore di Liparia: 
una accadamia platonica e antipatica, 
in cui si gridava •• Viva la Pace'>, 
ma si i-itaiieva ohe la guerra era tiit-
tavia necBssariaed inevitàbile per ap­
pianare una vertenza fra due popoli. 
E ciò è: così vero ohe il pi-omòtore 
della Conferenza,: Nicolò II Zar delle 
Russie, si gettò a capolltto nella guerra 
col Giappone, donde la dignità e ia 
forza dell'impero moscovita uscirono 
menomate e disfatte 1 

iMa òggi, alla vigilia del secondo 
Convegno, le nazioni riunite alì'ÀJa, 
non più jiotranno essere bugìartlè-
L'Inghilterra ha preso a sé l'iniziativa 
ed essa sarà certamente coronata dal 
successo. Sir Campbell Baunermann, il 
successore, di Balfour, e il ministro 
degli esteri Gray danno alla Coaferanza 
importanza universale, e uno di loro 
certo si recherà all'Aja, per sapere se 
i popoli civili potranno intendersi fl-
nalmente per evitare le guerre, e ren­
derle il più possibiliHante rare, a'an-
nunzierà come :già si è visto in' pra­
tica, che l'Inapèro. Britannico ha ri­
dotto di gran lunga i suoi armaiiieUti 
marittimi. 

In mancanza di un' altra potenza che 
si presti a ciò, l'Inghilterra proporrà 
poi ai paesi civili d'iscrivere d'ora in­
nanzi nei loro bilanci una 'àomma de­
stinata ad assicurare il progresso dal­
l'idea dalla Pace e a rendere obbliga­
torio l'articolo 8 dell'alto stipulato al­
l'Aia il 1898, che, in caso, di conflittó 
fra due nazioni, autorizza una tèrza 
potenza a offrire là sua mediazione. 
Vorrebbe insomma l'Inghilterra « ohe 
le ostilità potessero assera aperte dopo 
una dilazione di quindici o venti giorni, 
durante i quali le potenze amiche a-
vrebbero sempre il diritto d'interve­
nire, per cercare di appianare il con­
flitto amichevolmente. Sè'una delle po­
tenze in conflitto ritirasse que3ta"me-
diazione, sarebbe messa all'indice. Essa 
non potrebbe sperare alcun aiuto fi­
nanziario e coiumeroiale durante la 
guei-ra ». 

Il programma dunque è vastissimo: 
le idee non sono campale in aria, ma 
invece potrebbero senza contrarietà 
alcuna esser messe in pratica. Né l'In­
ghilterra rimarrà sola: l'Italia l'asse­
conderà pienamente, e non potrà esser 
difflcilo, almeno a ciò ohe ha lasciato 
vedere l'oii. Tittoni, che la proposta, 
che l'Inghilterra farebbe in mancanza 
di un' altra Potenza, la assumesse a 
sé il governo italiano, Clemencèau per 
la Francia, e Bulow per la Germania 
hanno dichiarato di essere favorevo­
lissimi ; gli Stati Uniti, infine, i»l Pre­
sidente Roosevelt, che ha ottenuto il 
premio Nobel per la Pace e a cui si 
dove la cassazione della guerra ru.sso-
giappoiiose, hanno già acconsentito a 
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sono di piano accordo con Sir Campbell 
Bannermann. 

La seconda Confcrenaa rteir Aia quiniVi. 
potrà, se lo uose andranno come si 
dii», indicare al mondo' intero quale 
via si debba seguire acciocché l'ideale 
alliBBimo di Pace venga una buona 
volta raggiunto. E allora sì, ohe la 
baronessa von Suttner, l'altra premiata 
dì Nobel, potrà gridare''à'pìShi poi-' 
moni ; * Abbasso le artHÌ ! » porchò di-
Catti saranno "«tate abbassate I 

Quella ohe ei'a ritetiuta una loiitana 
utopia, iijcomin«ia.dunquea camminar 
diritta Mi sontfoì-o deltó realtà. Certo 
passeranno degli anni e for,50 molti e 
lunghi, ma poi la guerra non rimarrà 
«he Hu ricordo nero e tenebroso di un 
tempo barbaro o terribile ; un ricordo 
di sangue che solo un massacratore 
di genio quale il conte Moltke poteva 
chiamare «un* istituzione divina, la 
quale mantiene negli uomini i grandi 
e nobili sentimenti»., 

A che cosa son servite le guerre? 
Nulla si. purifica con un massacro, 
nulla si civilizza con una ecatombe: 
in un secolo però gli Stati d'Europa 
accumularono 110 miliardi dì debito 
per far IVonta alle loro apese, e im­
molarono sull'altare delio armi 14 mi­
lioni di uomini. 

Morte alla guerra, dunque I li la se­
conda Conferenza dell'Aja riesca a gio­
vare verainenie al nobile scopo. Si av­
veri il pensiero di Sir Camgbell Ban­
nermann, e Itoosevelt, Tlttonì, Olemen-
ceau e Bulow faranno opera eminen­
temente umanitaria assecondandolo con 
tutte le loro forao. 

11 mondo si avvìi alla Pace vera e 
santa, e non ad una pace armata coma 
sarebbe il desiderio di taluni e che 
consisterebbe noi far tenore in mano 
alle nazioni il ramo dell'ulivo insieme 
colla sciatola sguainata I Venga la 
Paca vera, ed illumini- tutto il mondo 
col suo radioso splendore 1 

Cronache provinciali 
Gii uomini che uccidono 

Kiassunlo della conferenza del doti. 
JSrmenegUdo QoUardù, tenuta, alla, 
Società per V insegnamento popo­
lare di Saette. 
AiesTOndro Dumaa figlio scrisse : » se 

tua moglie ti tradisce, ueciditap. E' 
estremaroante dannosa la leggereaza. 
con la quale nomini, celebri lanciano 
tra fi volgo ignorante^ simili teorie. 

Ancora in tempi di libertà .come i; 
nostri, di fronte agli uomini lìberi e 
pjidroui, esiste lo stato d'inleriorilà 
della dònna, debole, ' sottomessa, indi­
fesa. 

Ogni giorno dobliiaino deplorar» de­
litti di sàngue,dì tióminicontro donne;; 
delitti che destano grande orrore e 
commozione appena avvengono, ma elio 
cadono presto nell'indifferenza e riel-
l'oblio del pubblico. 

Eppure ciò che per U inaschio è: 
svago quasi lecito, per la donna vien' 
considerato colpa da acontarsi con la. 
vita, 
Ancora insistono i pregiudìiii antichi e ; 

l'egoismo più crudo liegli uomini;,dei 
quali molti, che son servi fuori, di-
ventano tiranni appena varcata la so- ! 
glia della loro casa. 1' giornali chia­
mano delinquenti passionali gii assas­
sini di donne: i difensori nei processi 
abusano di questa frase l'atta, die 
invano maschera una falsità, che vuol 
giustificare con la passione d'amore, 
ciò che è solo impeto di selvaggia bru­
talità, di prepotenza egoistica i di avidi 
calcoli mancati, di turpe lussuria. 

Nei paesi alpestri, come nella Car-
nia, è dato specialmente di apprezzare 
il valore altissimo della donna, come 
madre, sposa, massaia, lavoratrice. Èssa 
là supUscé l'uomo, emigrato per lun­
ghi mesi all'estero, a costo. di fatiche, 
di pene, di sacrifìcio. Né è gran me­
raviglia se qualcheduna di quella donne 
lasciate sola, gioyaiii, lielle, rigogliose; 
può cadere : né è giustb ohe il marito 
ritornando a casa, si arroghi il l'aroce 
diritto di sopprimerla,' egli che pro-
babilmonlo non avrà,vissuto da casto 
Giuseppe durante la sua assenza-

Amore non giustifica l'uxoricidio; 
il sangna non fr balsamo alle lerite 
dell'anima; e lo stato di demenza, in­
vocato dai difensori pei delinquenti, 
non deve disarmare la società di fronte 
ad essi per la difesa dei deboli, 

Anche la libertà della slampa è bene 
spesso madre d'incitamenti a., delitti. 
La narrazioni diffusissime di assassini, 
di procossi, di difese, con ogni parti­
colarità alla a vellicare, solleticare, 
saziare le morbose voglie della piche 
ingenerano in questa, l'indifferenza e 
poi una niala simpatia per l'accu­
sato, una pietà quasi pel destino che lo 
attende, una mal nascostii ammira­
zione per la fama che egli acquista, e 
l'obblio poi patimenti della vittima. 

Il giornale, diventa in questo modo, 
veicolo di un perniciosissimo contagio 
psìchico : e il contagio si manifesta 
con terribili iiaitazioni in altri delitti. 
Per dimostrarlo, si possono portare, 
centinaia di esempi, 

i^er eia, pure Max Nordau , recla­
mava rifoi'im; e maggiori garanzie a 
i-eiidore prullcua e non dannosa la 
iuiizioue della stampai. 

1 difensori, la siumpa, il pubblico 
nlert'ssatu, . i lestimoiii. compiacenti, 
ulto concorre a'creare, intorno,^iigiu 

rati un atubienta dì falsità, per in-
gannarìi. 

Mosè voleva uccial adultera ed adal-
loro Greci, Goti, Ostrogoti, Borgognoai 
arfcordavano l'impunità all'uxoricida, 
t Romani davano la Ihcoltà dì .ucòi-
dere solo al padre. 

In. questo argomento, ha sqgnato il 
nostro codice, penalo, un passo avanti 
oppure uHó' ìtidielrol'Si'è iWppS'-Se­
veri con ohi, cade in pfecoato, troppo 
misorioordìosl con ohi stì no vendica 
furiosamente, atrocemente. 

E i giurati che odeperano tanta cle­
menza per ì mariti assassini delle mo­
gli inledeli, sono iiiosorabilì quando 
in oasi simili ma inversi le mogli sop­
primono i mariti ! 

(Juest'ò egoismo' di sesso, 6 ingiu­
stizia propotente; fe il tt'usnlb della 
forza bruta sul diritto naturale sulla 
ragione. 

S'aggiunga che sono severo le pena 
per i delitti contro ìa'proprietà, blando 
invece per quelli contro le persone e 
la loi-o vita. 

Eppure tante volte l'uomo uccide la 
donna, moglie o amante, senza di­
scriminarne leattenuanti nel fallo, senza 
un esame della propria coscienza, 
cinicamente, oonaiderando la donna 
Come una proprietà. 

Manu il tìlosolo indiano vissuto due­
mila anni prima dì Cristo esclamava : 
non percuotete una donna nemmeno 
con ttn fiore : e Omar Khayyam, il 
persiano spregiudicato dal mille: < tu­
lipani recisi non fioriranno mal piit 
che non siamo come le erlie, che rin­
verdiscono dopo la falciatura. 

Da molli mariti la moglie vien con­
siderata come schiava, serva, trastullo, 
come un essere inferiore Cna donna 
pura di costumi « di condotta, iiitel-
ligente, laureata all'Università magari, 
non è stimata degna del diritto di voto, 
mentre questo si accorda al primo zo­
tico che sappia scombiccherare il pro­
prio noma. 

Speriamo che l'avvenire possa di­
struggere tanto ingitistizie, possa por 
Ano all'epidemìa sanguinosa dì dehttì 
contro ìa donna debole inertue, nial 
difesa dalla società. 

Alle donne, butìiié e . gentili è afll-
data la propaganda della bontà, della 
gentilezj^ifra gli aominif alle madri, 
alle sorelle, alle spose, alle : maestro ; 
perchè in un iióu lontano futuro, d 
matrimònio non sia, com'è di spesso, 
una .sanzione dell'egoismo, coi.' la 
prebenda 0 d canonicato della dote, 
0 un contratto dove l'nonio' a forza 
pretènde perfino violenti e feroci di­
ritti, senza voler sottostare ai dovéri 
'morali : non tpur d'amore ma d'uma­
nità. ' 

Cbniarenza per gli amlgrantl 
21. — Domenica è: stalo .tra noi il 

sig. Guidò Bu^galli del Sègrelarialo 
dell' Emigrazione di Udine, a tenere 
una conferenza di propaganda ai nostri 
operai emigranti. 

Uuiilo Buggelli, dopo avere chiarito 
gli scopi del Segretariiito dell'Emigra­
zione ed avero illustrato i benefici 
dell'organizzazione operaia, si sofferma 
dicendo delle riforme che sarebbero 
necessarie alla vigente legge sull'emi­
grazione, e chiuse — applaudilo — 
incuorando gli emigranti a lottare at­
torno ,T1 Segretariato d'Emigrazione. 

Treppo Gamico 
Conieranza per gli emlBranlI 
22 — Reduce da liavascletlo, il si­

gnor Guido Uuggolli tenne, lunedi alle 
ore 1 pom., un' applaudita conferenza 
di propaganda .ai nostri operai emi­
granti. . . 

11 Buggelli — inviato dal Segreta­
riato dell'Emigrazione di Udine — chiari 
gli scopi dell'organizzazione operaia e 
quelli del Segretariato; illustrò le ri­
forme che sarebbero aeca^sarie all'at­
tuale leggo suU'eraigrazione e chiuse 
— tra fragorosi applausi — spronando 
i presenti ad uldrsi nel Segretariato 
d'Emigrazione. 

Tolmezzo 
Esami olaUorall 

22 — Domenica passata ebbero qui 
luogo gli osami elettoridi; ci è grato 
notare che il numero degli aspiranti 
al diritto dì volo fu veramente soddi­
sfacente e quasi tutti vennero appro­
vali, 

Cividale 
Il nuovo maraaclallo 

Dicono che sia arrivato il mareaciallo 
Comandante la Stazione dei Carabi­
nieri. Se cosi bone arrivato, 

Ma, più dei maresciaiìo, neoessita-
rebbe clie la stazione venisse comple­
tata dai subalterni, che da tanto tempo 
mancano. 

Cavasso Nuovo 
Funebri 

20. - - Oggi alla .3 pom. ebbero, luo­
go i funorali del compianto negoziante 
ed Ass<;saore Comun.tle Alessandro Cal-
ligai'o, morto nella verde età di 35 
anni, dopo soli due giorni di malattia. 

Precedeva la Banda Musicale dì Ma­
niaco, ìnili il:Clero, 0 poi la s.dma 
sopra un carro di I. Classa inviato e-
sprfissameiUo da Pordenone. Seguirono 
la liar;i il Sindaco del Comune eolla 
Giunta « (;on.siglio al, coniploto. 

Il i'rusiclento della Società operaia 

di U.%. con quasi tutti i soci e ves­
sillo. Veniva in seguito un im'nionso 
stuolo 'di^mìcl e (lono.ioomi accorsi an­
che dal paesi vicini a rendere all'a-
stinto l'ultinio tributo. 

Oiunto l'imponente corteo al cimi­
tero parlarono Sulla bara.ì .signori 
Colassi Oitisepp'e", e maestro tlottienico 

Maraldo, ricordando con frasi commo­
venti le virtù dell'estinto. 

Da tempo noft si ricorda 'a Oavasso 
una simile dinoslrasiione, la quale nel 
mentre, ha f«ltb rlsultaro in quale con-
aideiiéfons or» tenuto l'estinto, varrà 
a lenire ll-'dolofB dei parenti rimasti 
inconsolàbili per tanta perdita. 

C¥611c&''eìffiÌltl'A 
Deputazione provinciale 

(Seduta /tei Si gennaio 1907) 
Règolameiitò sulja pésca 

Sostituendosi al Consiglio, stante l'ur­
genza, «fiilso parerà sullo schema di 
rogolainento per la pesca lacuale o 
fluviale approvato dalla Commissiono 
consuitiva della pesca. 

Ferrovia Motta-San Vito 
Deli boro di non entrare in merito dì 

dcllaglio di iracoiato delia ferrovia 
iilotUi-S. Vito al Tagl. coma vorrebbe 
il Comune dì Sesto al Roghena, avendo 
la Deputazione esaurito il proprio com­
pito nell'interesse genoralo mediante il 
voto espresso con In procedonle deli­
bera Li bottembra 1000. 

Contributo al Tourlng-Clul) 
Deliberò un contributo al Tonring-

Club Italiano di L. lui), per una volta 
tanto, por assetto dello segnalazioni 
stradali. 

Vgria 
Trattò molti affari dì ordinaria aiti-

ministrazione della Provincia, iVlaiiico-
mìo Provinciale e dell'Cspizio Provin­
ciale dogli Esposti. 

Commissione 
(li BeBefwza B Màmu PiibWica 

(Seduto del S/ gennaio ìOOl) 
Affari approvati 

Prelevamento fondi di riserva; Monte' 
di Pietà Udine, San Daniele e Palma-
nova, ospedale di Palmanova, Congreg. 
di Carità Cordonoos. 

Cordovado Coligr. di Carità. Affranco 
mutuo di debito del Com. (Jordenous ìd. 
statuto organico. San Vito al Taglìam. 
Spedale; aldttanza beni a trattativa 
privata. Istituto Ealcon Vlal, iocaziona, 
in danaro dei fondi rustici. Udine. Casa 
Zitelle, acquisto vittuarìe , pel (107; 
Casa esposti aumento di assegno al 
parroco; id. al segretario; assunzione ' 
tassa R M. sul coniributo liindo della 
previdenza per gì'iuipìegati; Civico 

.ospedale, vendila c:ise in via l'rac-, 
clliuso. Casa Renati, fornitura vìttuarie 
(escluso panoj pel 1907. .Congceg. dì 
Carità,^ atl'i'anco legato Bartolini) 

* Bitànql pravontivi iflOT 
. : Congregazione di Carità : Ligosullo, 
Meduno, Roiichis, Palmanova,; l'orni 
Avoltri, Marano, l'ozzuolo, Ponlcblia,; 
Mortogliario, Saut'Odorico, 8, Quirino,, 
e casa Zitelle, Grazie S. M'irla di Ca-
3l«|llo di Udine, C'onfraternito S S, di 
Rualis di Cividale, Asilo infantile Pai-' 
manova e Mortogtiano, "; 

. Seduta del Consiglio direttivo 
della Federazione l3tltui;ionl di beneficenza 

L'altro ieri sotto la presidenza del 
Sindaco comro. Pecìle il Consiglio di­
rettivo d?lla Federazióne fra lo isti­
tuzioni di Assistenza e Beneficenza 
pubblica tenne una lunghissima e la­
boriosa seduta 

Fra l'altro venne sspres.'io parere 
favorevole sull'erogazione di talune : 
rondile del Legato Tullio, furono l'atte, 
varie comunicazioni intorno .ili' isti­
tuenda Casa dei Lavoro, 

Il funzionante da segretario signor 
Luigi Mulìnaris riferì intorno al lavoro 
per r impianto a funzionamento del­
l'anagrafe dei poveri, opera che fu 
dimoile per la complessità dei dati oc­
correnti per stabilire lo alato di povertà 
delle, famiglie che haiino veraraenla 
bisogno di essere sussidiate. 

Notiamo che ora sono inscritte al­
l'anagrafe . 1800 famiglie povere del 
Comune idi Udine, ma questa cifra au­
menterà Indubbiamente. 

Ad ogni lamiglia corrisponde un. 
fascicolo, neir interno del quale oltre 
ai nomi di tutti i singoli componenti, 
sona registrali gli eventuali sussidi 
che la famiglia avesse precedéiitemente 
ottenuti da una delle vario assQcìazìonì 
cittadine dì beneficenza. 

Questa specie di casellario, funzio­
nerà dunque in seguito in modo per­
fetto, in quanto che per mezzo dei 
messi incaricati di riferire esattamente 
sulle variazioni che avvengono nella 
famiglia sussidiate, si potrà conoscere 
quando il sussidio dove cessare. 

Come vedasi si tratta di .un = lavoro 
dilìgentissimo e complicato, il quale 
poi diede per risultato che molte fa­
miglie — in casa dì malattia. — go­
devano i medicinali gratuitamente men­
tre per le accurate informazioni, que­
sto sussidio venne tolto porche risultò 
che certe famìglie non si trovavano 
in condizioni cosi misere da non po­
terseli provvedere a proprie spese. 

Notiamo infine che nella nostra città 
sono ora trenta le istituzioni dì bene­
ficenza ed assistenza pubblica che hanno 
aderito alla Federazione (ormatasi per 
iniziativa del benemerito Sindaco comra. 
Pecìle. 

In questi giorni appunto 1' «Istituto 
professionale por lo pov.iriv figlie del 
popolo » l'ondalo da Don lilanchìiu ha 
fatto domanda di essere inscritto alla 
Pederaziono ed il Consiglio ì',accolaa. 

Il Consiglio inoltro, [laróhè il biennio 
dalla data della alozioiie è scaduto, 
ha estratto a sorte i due Consiglieri 
avv. cav. Pietro Capellani a Sandri 
Pietro; essi in unione ài defunto cav. 
Barduaoo dovranno essere surrogati. 

Oltre a" ciò il Consiglio decise di 
convocare tutte te Aasooiazioni fode­
rate — in assemblea generale —• entro 
il venturo luesB di Marzo. 

Camera di Commercio 
Adunanza dal 18 gannalo tao? 

Sunto del Verbale 

' All'art. 0 il presidente comunica 
che i'Uunione esercenti propone ili pre­
scrivere una cauziono da parte dell'a­
gente, e ohe la presidenza, non rite-
.iiendo poasibiìo di stabilirne l'obbligo 
e le modalità, trovò una formula che 
crede equa. 

Piussl prafferirebbe di stabilirò an­
che la formula della cauziono. 

Pico osserva che ìa norme di di­
scussione fui'ono concordate fra la pre-
bideuza e 16 rappresentanze degli a-
genti e che non convieuB quindi 
modificarlo sostanzialmente. 

Il presidente spiega al cons. Piassi 
ohe queste norme non possono [irevo-
dere e rogolare tutti i oasi e che 
basta ammettere la possibilità di una 
cauziono, da prestarsi se e come le, 
parti vorranno. Risponde al cons. Pico 
die la Camera ò lìtiera di modificare 
le norma che le vengono proposta e 
che le modificazioni non sono tali da 
sollevare dilllcoltà, la piu-te essenziale 
delle liorma essendo già stata appro­
vata nella sodqta precedente. 

Betówmt,»appoggia la proposta della: 
Presidanza, che ammette U princìpio 
senza vincolare la libertii dai con­
traenti. 

Pico "accetta l'articolo com'è pro­
posto, suggerendo la dizione «riva­
lersi sulla cauzione». ; 

La Camera, unanime, approva l'ar­
ticolo come segue : 

Art. 6 Nelcaso che l'agoaìo abban-, 
doni il lavoro senza preventiva e re-; 
golare disdetta, il principale ha diritto! 
di trattenere in tutto o in parti;, a-
V uto riguardo alla circoatanze di fatto, 
la monsilitii in corso dallo stipendio,e-
di rivalersi sulla cauziona che l'agente 
avesse evs^ntnalmenta prestata in fbrza ' 
di lin patto 8peciàlei'''e 'ciÒ"'8ériza' pre--
giudizio dell'azione giudiziaria per ri-
saroinianto dei danni ohe gì! fbssoro ' 
derivati dal fatto dell'agente. 

Dopo alcuno osservazioni dei canai-, 
glieri Corradini, Beltrame, Orler, 
Galvani, BrwwWi e dal presidente,\a] 
Camera, unanime, approva coma segue 
il testo dell'art. 7 con una modifica­
zione proposta dairUnionó esaroanti ed 
accetuiui dalla Preijidenza, 

Ai:t. 7. In caso .di malattia, di du­
rata non superiore ad un mese, spet­
tano attagònte l'intera ménSilitài'eria 

i conservazione .del-posto.., • 
Per malattia dì durata maggiore dì 

un. mese, il principale è obbligato a 
conservare all'agenta il posto per due 
mesi Decorsi ì due mesi, il principale 
ha facoltà dì risolverò ' il contratto di 
locazione d'opera vorso la corrispon-
sìoiie d'un mese, di stipendio. . 

Il Presidende, accogliendo un emeii-
damontò suggerito dall'Unioie eser­
centi, propone per Tari 8 il testo ae-
gueiite:: ; 
. Art, 8. Nel caso in cui sia chiamato 
a prestaro soi'vizio inìliton-e, per un 
periodo, di tempo non supóriore.ai due 
masi, l'agènte ha diritto alla couser-
vazioiie del posto. Le spese dalla e-
vantuale' supplenza sono, a caricò dai 
principale. .. ,; ; . ::;,.. 

Pico pssarv.n ;Che iÌ,.aervÌ2Ìo inìlì-
tarèì è iin'gravò péso lier l'agente che 
abbia ramìglia; accatta però'l'artiColo 
come viene proposto, nella considera 
zione ohe questa,norme lasciano libera 
le parti di stipulare patti speciali. 

L'articolo è approvato ad unani­
mità di voti. 

Sull'art, i) discutono il cons. Oocoolo, 
che vorrebbe obbligatorio il giudizio 
d'arbitri, i cons Corradini, Beltrame, 
il presidente e il vicepresidente, che 
sostengono non si,possa conllsoare alle; 
partì ii; diritto ,di rivolgersi, se cre­
dono, alla magistratura ordinaria. 

La Camera, unanime, approva l'ar­
ticolo come fu proposto dalla Presi­
denza, còli l'emendamento suggerito 
dall'Unione esercenti, che cioè ia:no-
mina di duo arbitri spetti alle parti 
e quella del terzo al presidente della 
Camera di commercio. 

Il testo dell'articolo è il saguanto ; 
Art. 9 In caso di controvèrsia, ra-, 

lativa applicazione di questo norma 
ed in gènere al contratto di locazione 
d'opera, le parti potranno nominare 
tre arl)itrì, scelti uno da ciascuna 
della parti e il ierzo dal i presidente 
della Camera, di commercio. 

La Camera, unarnme, approva in 
blocco la suddette norme 

(Continua). 

\Èmi\ kmà iMà 
Ancora sulla seduta di ieri 

alla Camera di Comitterclo 
Ulteriori iiiformazloni assuhfe sta-

inane sull'importantissima adiinaaza dì 
ieri alla Camera di Commerijio, i;i ,(»n-
fertft'attè'''le.otfffrig' lisposfaìonì dèlia 
Direzione Oanai'ale dal!* Pei?rofle,'di 
darfi Kolleijità f^luzloiìe ali» qu^sSone 
della tiosti'a 'staifiibo. 

Agli,studi fatti a Venezia, a di cui 
il, Cowin. UiaDohi''ebB4 petsonalmento 
•ffii occuparsi, vennero apportate, per 
suggerimento dalle iiteiHO, talune .mo­
dificazioni dirette a migliorare sensi­
bilmente il progetto nei riguardi del 
servizio. . . . . • ,j . 

Anche 'per ii'liiiiatìo di ftfécorda-
manto vorso Porla Oemona, il cav. 
Tarohi, pur facendo riserve di sotto­
porre la questiohe alla Direziona ge­
nerale, si mostrò assai disposto ad ac­
coglierò i desiderati degli industriali 
di quella parte della città, e che certo 
dal progettato binario trarranno un 
vantaggio non ìnBensìbiìo. , 

Consiglio Comunale 
Dal balcone del l'alazzo Comunale 

sventolavano ieri, le bandiara,' perchè 
l'ordino dal giorno portava ofto la se­
dute conaigliari avrebbero avuto luogo 
il giorno 21 e .seguenti. 

Ma i nostri padri coscritti, che, senza 
dislinziono dì settori, erano venuti ad 
un'intesa.,. transitoria a apolitica, si 
intende, di riprendere la aedule lu­
nedi, — con accordo veramente mirabile 
—- disertarono in 'massa la seduta. 

Fu cosi ohe il doti. Baratti, fatto 
fappello nello sciiiallori! della, va.sta 
sala, appello cui nessuna eco rispon-
dovii, dovotla i-oiistataro la.... man­
canza del numero.lettale. 

Olio padri coscrìtti (il iJindaco, tre 
assessori a quattro cousiijlìari) assisto-
vano alla breve coriraÓBia. 

Per il decoro 
dei partito liioderato 
Al decoro del partito raodìir'alo'prov­

vede,il Crociato nel liutaoio ili ieri 
con un lungo articolò," Che pubbliclie-
rammo integralraoute sé Ià'spaV.ÌQ non 
ci diffeluissiì ' 

« A Bardolino, nelle ólezldiii politi­
che dì domenica scorsa tra, palliti, 
scriva! il (,'ro«/atoi séno stesi ili lòtta-
LCatloiioi col prof MontrasOr; i; ra­
dicali col cav. Da Ste,laniii,iiB0oiali8ti 
con' fodesoiiini. Il partito, .moderato-
non pi^ésentò alcun Caiiflidato e'si.'a-
steniie». ' ' ' ' ' • : ' ' 

Questo fatto, vorainénte dégno dì 
nota, offre al Crociato l'occasiona per 
due ordini d'osservazioni. . 

I. — I moderati 'di lìaijolinu lion 
presfintaroho alcun candidato; ,èvoro. 
Ma era • neceBBàrio lo presentassero? 
No, polche il-Montresor, clericale' e 
professore in un collegio di gesuiti, 
poteva, bene rapprasantare, anche il 
partito inoderato, .che ih sostanza non 
esiste pili dopo che si 6 asservito ai 
jreti. 

II ~ iMa i moderati si astennero. 
E questo è male! . « Francam^iite .ciò 
non,fu decoroso per i i partilo mode-, 
rato» — «Sali partito moderato, con­
tinua ii Crociato, ci dà dì questi. e-
sempì, noi non appoggolremo più lo 
candidature dei moderati». •• 

Concludendo : nessuna lode va ai mo­
derati per 80n aver presentato un can­
didato proprio contro il gesuita Mon­
tresor, anzi vanno biasimati per non 
avario appoggiato. ' ' ' 

Conclusioni queste cha ci sembrano 
perfettamente logiche, oome.ci sembra 
giusta la njìnaccia di. .r^-ppresaglia 
da parto dei clerióalì, s a i moderati 
continueranno a darà dì questi esempli 

«IMano puntìgli, duiiqua', b'moderafi, 
mano grettezze, e più lealtà !»,: 

. ,'"1l';Valariii|arlo 'Sub^rl;)iii|a,,,, 
L'altro ieri il CoflBÌgÌio del.,:,uo|tro 

(ioiijuné ha nominato à Ve'teriharib 
pai tiOstro Suburbio" e"frazìoni, l'egre­
gio doti, UmbertoiSelan. 
, Di questo egregio-proOssslonista ab­
biamo altra volte, parlato, ora non. pos­
siamo che congratularci con Lui per 
rahabìtò posto ottónutoi e còl Oòiliiine 
per l'oltiiuo acquisto fatto. 

• • • x " - • 

A proposito dalla noraina dall'egre­
gio dott.Salan'latta ad ; unanimità di 
voti dal Consiglio, Comunale, i lettori 
si saranno accorti ieri come sotto al­
l'Oggetto relativo mancasse il noina 
dell'eletto. 
-. Ripariamo ora all' involontaria svi­

sta; congratulandoci nuovamente col 
doti, Selan por ia sua nomina a Ve­
terinario suburbano. ,, 

Consorzio Haxlonal)! d| Tarino, 
Il .Comitato Coutrala ci comunica 

quanto segua ; ; ,, 
lì Patrimonio de! Consorzio Nazio­

nale era al ;il Dicembre 1805 di lire 
63,907,458 ,"50; il 3l'Dicembre 1900',11 
L 08,419,884.03, E' dunque aumenii'to 

, nell'anno 1908 di L, 2,512,425,47, ' 
Nel' primi giorni di quest'anno, esatti 

gli interèssi, convertiti ili Rendita, il 
patrinionìo dell'istituzione è ora dì 
L, 67,729,470,18, calcolata la Rendita 
al valore nominale ; di I<, 08,542,583.08, 
calcolata al prezzò mèdio di bòr»a in 
questi giorni con l'aumento di lì."e 
3,83^,017.0^ dai 31 dicembro 1905.. 
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ÓOMANI AMIUNO 
Stgulrà l'estrazlotti della tófteria 

eoi prèmio éi{ka mlllona 
•Quante ansie in.s:i|ue8ti giorni pei-

possessori di carttì'léiitella grande [,ot-
..tsilatlBUlEsposiKioneijii'Milano ohe Im 
'(unti premi in denatìliper un milione 

6 3pO.OO(l lire ! 8|! » 
In attesa ilei risiugti sa*,;, iiiters» 

Stante pel fortunati lilcitdvf lióìi soto; 
^tóà ànutie pei po3i#bri di cartelle 
elie Hinàtranno.... Sf(traai vuota, co-

, ngscore conio si p r e d e r à all'estra-
eiotie stèssa, che 8(;|p)rii,al!s 3 pum. 
nel.gran Salone doiiìBanoeni all'Eapo-

' steione. •• f g """^ 
il salone verrà Jftpiirto. a tutti 

Uno dalle 9 del niatffno per modo che 
il pubblico possa cohlrollare tutto ÌP, 
operazioni di propapàzione. All'estrà-
'iione preaenzierù urti* commissiono 
: Per l'estrazione dèi premi vennero 
fótte cxjstrtiire appositamente duo urne, 
di cui una di rtìmontìoni enormi... In 
questa che è di l'oràa cilindrica, mi-
BUrn moiri 1,50 di: ;lnnghe'/,?a od ha 
un diameiro di 75 (fòentimetri — sa­
ranno, collocati ì 10 mila numeri; 
neiraitra urna — ohe 6 molto più 
picfxola —• verranno posto la 20') 
serie, Le due urne sono entrambe in 
vetro, reso completamente opaco con 
lo smoriglio, ili modo cioè ohe non si 
possano assolutàmnnle vedere i nu­
meri che conterranno, 

per i IO mila'.numerlsil'ecoro tante 

"larghetto di legno bianco au cui sono 
impfease le cifro in color nero. 

I numeri delle' sm'le invece aaratmo 
Sii carta pergamena ed ogni numero 
di serie sarà arrotolato e chiuso in 
un pìccolo astuccio. La eai-ta è bianca 
e le clli-e rosse. 
. Domani mattina di)nf(,iie, dopo lo !>, 
tanto i numeri quanto le serie vor-
raiHio^ itosi, in ordino progressivo su 
tante assi di lejjno bianco in propor-

, ?.ioi(e di lOO per OKnl tavola. Queste 
assi sono chiuso aH'injfiro da un pie-
colo ritti» di lesjno. Ad im'eatremità 
però sono aimrte in moilo elio i nu­
meri potranno essere rovesciati nello 
due urne sema ohe alcuno li tocchi e 
ciò a maggior garanzia del pubblico. 
L'estrazione avrà luogo su un palco 
all'estrerailii del salone, ove sorgeva 
il grande organo 

I numeri vincitori,, dei premi mag­
giori verranno esposti '* ^"ra stossa 
sul balcone della ScSia ed all'entrata 

,,deli'eapo3Ì/.iono, ' ",: • 
La consegna olla cùramissiona dei 

bigliettidl vincitori dèiìpritni 181 premi 
verrà fatta dalle , parsone in possesso 

' dei'WgUetli vincitoriijmediaute «pro­
cesso verbale in. atioipubblico». 

Scuola Popolari Superiore 
Questa sera, alle-óra 20.30, il prof. 

O i u l i o Papietti terrS'la tèrza lozione 
del, Cbrso: 
, ìleiti di offosa éidifesn nel regna 
animaie. ?;;; 

A propòsito di un dtteorao -
Segnalammo sabato' ai lettori un im­

portante ed elevatissimo discorso, prò. 
nunciato per l'inaugurazione dell'anno 
giuridico a Lanciano KOhieti) dal cav. 
Fantuzii Sostituto Procuratore del He 
in quella città, magisiralo che resse 
per vari anni la nostfa Pretura del I» 
.-Mandamento 

Riportammo anoh# Je • lusinghiere 
parole di commento olìe il Carrie Fren-
tana dedicava al discorso dell'egregio 
magistrato ; ora troviamo ne L'Alba 
l'intero elevatissimo discorso con i più 
meritati elogi all'indirizzo dell'oratore. 

Congratulazioni vivissime. 

PER CHI VA IH AMERICA 
Un telegramma giunto stamane al 

locale ,Rappresentante d a l » NaWgai-
zione Generale Italiana sig. Faretti, 
avverte che i servizi marittimi sonò 
ripristinati. 

II vapore «Umbria» partirà da Ge­
nova il 14 febbraio p. v. per la Piata 
approdando ai porti del Brasile. 

Uria donna sotto una carretta 
lori nei pomeriggio, un brutto caso 

ohe poteva avere conseguenze gravis­
sime, accadde l'uor'i Porta] Gemona. 

Uiia donila seduta sópra una car-
j retta,, su cu's stavano vari sacchi di 

granò, trascinata da, un cavallo e di-
.retta in città, per l'urto 'dello ruote 
contro le rotWe del Tram di San Da­
niele véntie balzata sul davanti an­
dando a cadere Ira il bilancino e le 
gambe posteriori del:quadrupede, 

Se non fossero sopraggiunte alcune 
persóne che riuscirono a fermare il 
cavallo facendogli la voce, la sventu­
rata: donna sarebbe rimista schiac­
ciata. 

La scomparsa di una signora 
Nelle primissimo oro .di ieri, ,una 

. distinta signora, abitante in un punto 
centrale della città assieme ad un fra­
tello, lasciava la propria stanza ed 
usciva di casa senza farvi più ritorno 

il fratello trovò nella ,stanza una 
lettera in cui la poverétta — assai 
sofferente di nevrastenia — diceva che 
lasciavi la casa non potendo più vi­
vere. 

Non accennava però a propesiti di 
suicidio, come ieri si • àffei-inava in 
citta. . -

La . P. S. attivo un diligènte ser­
vizio di ricerca, senza perù, finora, ot­
tenere alcun risultato. tV 

Nel pomeriggio lui oùo anche scan­
dagliati tutti i ponti e i vari canali 
d'acqua, ma inutilmente. 

Che freddo ! 
K', lai patate'ohe isl' sctt<nbiftiio fra 

loro quelli che per nocossilA devono 
iisciredi'Casav.: *^r : ' ' ; i . . , 

• Infatti ieri ed o;jgi abbiamo iiria\ 
temperatura bassissima, ma più chO,! 
tutto riesce litstidìoso un vento impe­
tuosissimo, il quale in corti momenti 
sòiHa con tale l'oi'Za da. sembrve che-
voglia sollevar dì pèso^le jj^rioiio ohe' 
girano per lo vie. ^ , 

Durante' la scorsa;'hottè^s IK ^ventp;, 
non cessò di sòffli'iré con violbM'a un ' 
solo istante. 
_ I vari termometri sognavano, dopo 
là.mezzanotte i l , li! o id gradi éottò 
zero. 

Oggi no abbiamo 8. 
11 migliore indizio della intensitii 

del freddo, ci viene offerto dalla fon­
tana di Piazza Vittorio la quale si è 
trasformata in una fantastica massa di 
ghiaccio. 

I zampilli dell'acqua «he cjvdono'al­
l'intorno vanno man mano gelandosi 
assumendo Ibrme bizzarre.; l'effetto 
dell'intera fontana, s(iecialmehle so 
osservato dalla porla doli' Ufficio di 
Vigilanza Urbana è bellissimo e fa 
pensare a quelli ohe si osservano in 
alta monlagna. 

Concittadini che onorano 
la nostra piccola patria 

Domenica 20 u, p. nel Salone dei 
tìicclii gremito di oltre -IO 0 persona, 
in Milano ebbe luògo il saggio finale 
e la distribuzione dei diplomi |)or l'in-
àegnamonto al magistero par piano-
torte delia Scuola Miisio.do di quella 
Metropoli. 

.•V questa prova, oltre ad altra quat­
tro condiscepolo, si presentò la nostra 
concìttadina. Angusta degli Obizzi la 
quale ottonUB il diplòma d'onore 

.Riosco superlluo ogni elogio, e ogni 
lode La complela compiacenza par la 
tenacità dello studio e di suoi meriti 
artistici l'ottenere da'suoi stessi maestri 

L'Obizzi usciva ieri diplomala dalla 
Scuola Musicalo di Milano e rientra 
oggi assistente comandata all' Insegna­
mento primario del clavicembalo 

In questa circostanza un altro no­
stro concittadino ebbe l'occasione di 
IVir risaltare le sue precoci doti di ot­
timo compositore musicale. 11 giovane 
Felice Ferugliu di Feletto Umberto 
che da cinque anni studia alla dotta 
Scuola presentò al battesimo della cri­
tica un suo preludio sinibnico, 

II lavora fu mollo applaudilo o ap­
prezzato. In e.sso r ispirazione melodica 
Italiana si fonde con il. contenuto clas­
sico pensato e calcolato della musica 
nordica. Gii spumi per arpa, i fugati 
por archi insieme all'orchestralo sem­
pre maestoso formano un'ottima e mo­
derna composizione ed il I''eruglio con 
essa si addimostra una futura spa 
raiiza ed una futura gloria dell'arte 
musicale italiana, o noi aggiungiamo 
friulana. 

Ai giovani artisti nostri concittadini 
Euterpe sorrida ognora. 

UNA CONTADINA 
CHE MUORE ASSIDERATA 

.*il momento di andare in macchina 
ci giunge la tragica notizia che a Cus-
signacco venne trovata in un fosso, 
morta assiderata, la contadina Bissi 
Anna d'anni 00 

La poveretta erasi recata, iiin da 
ieri, per i campi a raccattare legna. 

Sul luogo si recò il delegato Minardi 
accompagnato da duo agenti. 
Hofsralls dal madico 

Guarigione accertata 
L'egr, sig; dott. Augusto Faggloli 

di Stroncoiie (Perugia) riporta un caso 
interessantissimo di guarigione di cal­
colosi e coliche nefrìtiche. 
, « G . D . negoziante, da molto tempo 
aoftèrente per diatesi urica, veniva: 
spesso attaccato da violentissime coli­
che ifefritiche, che non cessano se non 
dopo l'emissione di uno o più calcoli 
urici. Il G. l» impressionato per la 
firejiuaiiza di questi accessi che lo co­
stringevano a letto, avava'.tenlato ogni 
cura, senza profltlo: Lo soltopoai or 
sono due anni .illa cura dell'^fitoffca, 
e a poco a poco scomparve la cal­
colosi renale e dal momento che ter­
minò la cura, il G D. noii ha mai 
più sofferto alcun dolore ; egli stes.w 
assicura di avare riaquistata la pri­
mitiva salute. 

Ho atteso due anni per giudicare 
del risultato definitivo della cura fatta, 
per vedere se la guarigione era du­
ratura, e oggi posso attestare del 
completo benessere del negoziante G.D. 
il quale benedice la Ditta Bisleri di 
Milano ohe ha saputo introdurre nel 
campo della terapia un cosi efficace 
rimedio, l'Aiitragra ». 

Doli, àrgus. 
IERI .9ERA è partito per Oromona, 

sua :rtùova dèstiuazìono, il. Maresciallo 
delle Guardie di Citlà signor A. Biron. 

Fra pochi giorni verrà a sostituirlo 
il Maresciallo Gifertini, puro da Ore-
mona. 
.;,:4nohe il.Delegato Sabbia lascia U-
dirtèpérchè trasferito a Padova; in 
sua vece tornerà di nuovo fra noi il 
Delegato Adinoifl. . 

Corso otìlerno delle monete 
Ooronc 10150 I Napolauui <20.— 
Marchi 1.2.9Ó | Sterlina iìò.uO 
Kuhli Wi.~ Lei 98,i5 

Clciitla dlsgratlatii 
:ieri nel pomeriggio, il fattorino te-

lè|tafloo Luigi Babbinl si avviava 
verso Via Aquiléia, dall'Umcio; dal 
Telegrafo, montando la sua bioicléita. 
: }::3̂ atH pòchi metri la itìàcchiiia: si 
sJMiiiò eoniplotamento e il Babbini 
cadde riportando una non grava esco­
riazione al braccio sinistro^ 

Decieamehte,:iil iJàbbini, noii ha for­
tuna in carriera .ciclistica. Di lui son 
noto' varie cadute Con gravi corise-
giiènte, spaèialinahio tluranfò le eorse 
del passalo Agosto in Piazza Umberto 
Primo, 

Un piccolo Incendio 
aviluppai'asi l'altra .sera verso le otto 
e mezza nella casi del signor Plinio 
Znliani fuori l'orta Cussignaoco in causa 
dell'ingombro di' fnligiiio nel camino. 

Vi fu grande :panicOf ma il pronto 
accorrere dei vicini e specialmente dei 
signori Pittoritto evitò ogni maggior 
pericolo. 

! Pompieri furono pure sul luogo 
ma l'opera loro non fu necessaria. 

Altri piccoli Incandl 
Pure ieri preso fuoco il camino di. 

una rasa fuori Porta Cussignacco e 
slamano il camino di casa del signor 
Montomerli. Vi fu grande panico ma 
le conseguenza insignificanti. 

I pompieri furono ugualmente e sol­
lecitamento sul luogo. 

IL MERCATO DEI SUPERFOSFATI 
Milano 19 — (Unione Italiana con­

cimi a prodotti chimici) Sembra ohe 
si tenti di inaugurare la futura cam­
pagna HN)7-Ì!I0-I del superfosfato con­
sigliando i consum dori a coprirsi fin 
d'ora a prezzi piuttosto elevati in pre­
visione di m.iggiori eccezionali au­
menti l^er nostra opinione gli agri­
coltori non dovr'ibbero lasciarsi im­
pressionare da tali voci giacché nella 
futura campagna del superfosfato si 
avranno possiuilinonta prezzi più bassi 
degli attuali, 

AVVISO 
II .sottoscritto avverte la spettabile 

sua clientela d'aver trasportato col 12 
gennaio corr. il proprio negozio di 
Orologarla - Oraflcerla con fab­
brica timbri dirimpetto l'attuale nel­
l'ex Negozio Mode. 

.N'el lucntro nutro fiducia d'essere 
onorato sempre più degli ambiti loro 
ordini ile porgo antocip;Ue grazie. 

RICCARDO CUTTINI 
Via Paolo Canciani, N. 6 

Per fine Stagione 
., Per soli pochi giorni nel pisigazzino 
Augusto Verza, Mercatovecchio N. 
b-1, Udina, incominciando dal giorno di 
Giovedì 21 corr.: si Liquideranno con 
forte ribasso tutte la Pellicerie con­
fezionate per Uomo e Donna e maglie­
ria lana e cotone, i pizzi, tulli, nastri, 
guornizioni eco 

PRESSI FISSI 
Vendila per contanti 

Cinematografo pe rmanen te 
VIA DELLA POSTA 

Palnzzo Manin 
(iiappresentazìoni dalle 4 alle 10) 

NOTE E NOTIZIE 
Un'Isola inghiottita dal mare 

Una violenta mareggiata inghiottì 
quasi interamente l'isola di Sinvelde 
presso Aljed (Sumatra). 

Vi sarebbero gitva 1500 morti. 

I MINISTRI DI FRANCIA 
Il ministro del lavoro, Viviani, ha 

deeiso di andare a ricevere in pro­
vincia durante un certo numero di 
domeniche all'anno, le delegazioni o-
peraie che non po.ssono venire a Pa­
rigi. 
Risuscitato per la seconda volta I 

Un vecchio BM-soltufllci.ale di Parigi 
cha fu ferito durante da guerra del 
1870, cadde l'altra sera in sincope e 
fu creduto merlo. IJIÌ amici andarono 
a fare la (licliiarazione di. morte al 
Municipio ed i funerali erano fissati 
per ieri mattina. Un compagno del­
l'ex - sottuiflciale che viveva con 
lui, in una modesta casetta, si ac­
corse che il morto risuscitava. Chiamò 
i vicini che con un cordiale richiama­
rono complatamaate alla vita il cre­
dulo morto. 

. — E' la seconda volta ^ disse egli 
— ohe mi capita un'avventura simile. 
La prima volta fu assai più grava. 
Si ara allora nel, 1878. Ero già stato 
messo nella bara e condotto ai cimi­
tero ovo alcuni vicini mi avevano ac­
compagnato, .'i.l momento in cui il 
becchino getliiva la terra sulla bara, 
mi svogliai bruscamanta. Per fortuna 
il becchino udì il rumore ohe io fa­
cevo hatleudo sulle p,5rati della cassa 
ed alcuni minuti dopo mi trovavo al­
l'aria libera. 

Per la seconda volta il Ledere può 
dite di averla scampata bulla. 

Procurare un nuovo anfloo^lirpropru) 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

•'•.,• , . '^per, £V:;V.,. 
GeSTANTI « PAStORIENTI 

atltoriiìiata eòa R. Decreto Prefettizio 
DlRE'fTA 

dalia levatrice sIg. TERESA NODARI 
còti consulenza ,. T ÌA ; 

ii primari nuditi ipedslhtl della Regione . 

Pensiona e qure fàhiligliàri 
MASSIMA SEBRÌETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

STABILIMÉNTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITrORtO VÈNETO 

Premiato óoiì medaglia d'oro alle Esporlzion 
dlPado'iiaediUdinelSOS. 

!.• incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

i.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiano - Orò ce!lulare sferico 
Poileiallo speciale 'cellulare. 
I signori co. li-atelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a /icevere in 
Udine le commissionL 

MARIA RQCCIA-VIGLiETTO 
U D I N E 

PIAZZALE OSOPPO (fuori Porta Gemona) 

NOLEGGÌO^CAVALU 
Servizio iiiappuntaliile e dewso : 

Yetture di lusso 
ad uno e due o a v à l l i 

TRATTAMEUTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

w- Prezzi di tutta convenienza 

rEIRe-SlM-BlSLERI 

RiCOSJjJUENIEI 

(SORGENTE ANGELICA) 

Krapfen caldi 
i Kiornataeiite neil'fllfelleria DORTA 

C A S A ' DI C i j t i À per le malattie 

di 6oia, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI spaoiailita 

UdinB - VIA AQUIMEIÀ - 88 
Visite ogni giorno. Camere grataite 

per, amitialati pòveri, 
telefono à 17 

Malattie degli occhi 
Difetti della vis ta -
Specialista doti, eambarotto 
ConsUltaaioni tutti ' i giorni dalle 2 

alle 4 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mése. 

Via Poacolla, li . 20 

VISITE ««ATBJf lE Al P O V E n l 
. Lunedi e 'Venerdì ore 11. , , 

alla PÀRUAOIÀ nUPPVZZi.. 

fiNi e emescANi 
Prodotti nelle tenute del doti. Osoar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, 'Viale Palmanova,' 30. 

SpaclalltA Vini da' pitta 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS :A DOMICILIO 

Acqua Naturale 

MEBINGHE a STORTI 
alla PANNA di LATTERIA 

Si assumono commissioni. 

di PETA N Z 
la migliora e più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia • •, 

A. V. RADOO - Udina 
. Rappresentante generale 
Angelo Fabris a C. - Udine 

Non aiopeiate più Tintura, daniiasa 
Biooixete aUa VEB.A EEf STTPEOABIIiE 

TiniTIlHA ISTAMTAIVIIA 
(brevettata) • 

Prararata con Hedflg:lia d'or» all'espoai-
KJDiJo campionaria di Horoa 1903. 

B. Stanìone spei-imeatale agraria 
di Ifdiae 

I campioni della Tintura presentati dal 
signor Lodovico He bottigrlie 2, N 1 liquido 
inooloro, N. 2 liquido colorato in iinmo ; tioD 
contengono né nitrato'o altri sali d'argento 
j di piombo, di trerourio, di rame di oad-
mio ; ne altre SOtìtanze miaRi'ali nooive. 

Udùie 13 Gg'inui'ì 1901. 
Il dirutoro Prof. KaUino 

Unic:o dGpfhsito : presso' \\ parrnoohiere 
(.OUOIflCO n e , via Daniele Mainn. 

GiusEPPB (Jii*ri, <lirettore propriet, 
QiovANNt OLIVA, gerente responsabile 

iii|>-. e. FA CHI NI 
Via Bar lo l in i (C^sa propria). 

«ss- X:ì@-jgo9%to. àuX rQ.a ,ool i i i5 .s e d a , Q c s a s o r i ' i n 
^™™ TORNI TEDESJ'HI ili precisione della Ditta Waiperl 

de l l a watt» MOMMA 

FUCINE e VENTILATQBI 
u t e n s i l i d ' o g n i 9«inai*t9 pai> maaOMdiai 

Rubinettei^ia per acqua, vapore e gas 
Saaraìzionì par vapore ed acpa e tobì di gomma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per aequa e per travaso viuì 

GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

Bravi C UO CITI - Buone MA SSA1£1 
CHIEDKTE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

mr MARCA MARTELLO IMI 
della Ditta Ambrosio, Calda- e C." di Savona 

tsstè premiato con Medaglia d' Oro ^ '-
• all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l a l a s c a t o l a o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI DALLE COWTBAFFAZIONÌ 

P r e m i a t a Offe l ler ia e B o t t l g l i o r i a 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CflHClAWl, N. 8 

- = = = K R A P F E N — = -
Giorni festivi ore 12 m m ,& Giorni feriali ore 18 

Confetture (Inissime — Persicata — Cioccolate estere e nazionali, fondant, 
biscotti. — 'Vini, liquori di lusso. — Bomboniere porcellana, ceramica. — 
Sacchetti raso, cartonacci. — Servizi speciali per nozze — Battesimi — Soirès 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. . ' 



!!**s^i;;^'?-J5^xs«5W»|,'ffj'; 

ISCII 
I! solo fiiiiedio per guarir*^ voraiucoti^ Anemia^ fSeurastenia, Clorosi, 

ììachitide e lulte le ì!llal»tti(̂  del Sangue e dei Nervi-
Diplomi (l'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito UOMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

— GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA • Bologuu - Fuori Porta Gaìliera, '̂  •'! 

In Udine allo, Fiirmadc Fabris, Commossati, Bcltminc — VENEZIA Uotner — MILANO Ei'ba o nello prlneipali 1' • '• li'Italia e dell'Eatoro. 

Rahrica uti] 
j\Iercato 

( ;AUI :KA (li GOfl 
Ooivi) me.lio dei v| 

(IDI , giorno i 
Koridila 6 0[0 . 

» 31i8 0l0 
» • 3 Oio 

A2| 
Kitio» d'ilaiia 
Vcirovie Meridioni 

» Mediterr. 
«ouìj'ii Veaeta . 

OBHLli 
}'ci'r;,vit) Udine 1 

» Merididi 
* Moditerf 
> italiano 

Ore iiln wjinmerc 

OAIij 

* Cassa V. 

SAPOIIE BilBFI 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
lllendc la piglio l'rt-'sca, bianca, morbida. — 

l
'Fa sparire le fughe, le macchie ed i vos-
soi'i. — L'unico per baml)ini. — Provato 
non si può far n. mono di usarlo SPmprf>. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
J mivhi'i iwcomlimluiiD $ A I » 0 . \ ( i H ; l . \ l ' ' l . W E U t C . l T O 
nllMiìitSo Alorlco, a l StubSIniAlo «ovruHlvo. a l 
Cikli 'amr. a l l o Hnlto, a l I M c I d o rcnici i , R«1'. 

Ditta ACHILLE BANH, Milano - Fornitrice Case Reali 

lim PREMIO (iMSs; 

IN^iL'PKHAIJll.K 

A M 1 P O ti .1 N ¥ I 
(Marca Gallo) 

usato dalla primarie atlratrìci dì Berlina e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con Caeiiidi. 

Clonser a la bianeheria. È il più l'cunomicu). 
USATELO - Domandato la Marca Gallo 

A M I D O Tn P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacclii in oommerclo 

c a n a l i 
• p a z z i 

Pro;ir|età . dell'.«ilIIWIBupit. :|TAlilA.!SlA.- M i l a n o 
' ' iinonìjna capiuiic) l̂ '3do,000 versfttn. 

ESPOSIZIONE MILANO 1906^ 

• È USCITO IL MI COME IS07I 
H "iWIcra ftlmaMccii prefainalii piajjirtafogn 
Questo a)njftDacoo-.5bft conta loolU anni di vita, perS 

1 pregi artìstioi di cai Ò dotntn, poi ano profumo squisito eg 
durevole, per te notìzie utili che aoncigpo è il pru/wito. | 

Esso e l'oniBfjglt) plù^entila cha ai pOHBafftro i aignoro | 
ed a signoriQft iti oooMiono delle .feste natillRie, di cftpoj 

d'anno ed in ogni fausta cioorrenK*. l\ OXIKOXAt!) ilXlGOlVB Ì » 0 7 è profumato | 
<::/;.,_.^h-;ì^am9.a contiene Rrtiètich^ilinatrajsloui a eolorl rappresentanti: 

LG UAÌSaf:E£ Oiladrigii lai n i ìnùé^ ió i Óotìilttin^ R a n c l n g i Valx«p t u l g l XV, ìS«aiion. 
- HV Ci|ÌSÌ.OìVOS'!ÌH<S<>KK coata L. «.SO la copia più cent. 10 per la laeoomandaaione nel.Ragao,! 
iper rEatettj;Bent,?25. - i.. 5 in dozzina franca di porto. Si accattano in pagamento anobo francobolli. — | 
I Arî ^K.MfflSâ ttSÈfNI'HaS; V^* ' « " ^ « ^ 6 tutti ì cartolai. pEpfo^^ I 

PRQFUIVtERìA NARCiS-R/il<SpE 
. he. profqmaria 3VABCÌ8 per la novità e reslatenxa del BOO BOava pro-l 
f famo, per la gemale eil artìstica eluganza della aua ooiifeiiione, rappreflenta B 
^ qnauto di pili moderno o squìsli^a^tìia saputo creiiralìlpduB^l» del profumi, r 

NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L 7 . - - al flac.l 
NARCiS-IfllGONE - Polvere di toletta . . „ 2,25 la scat. j 
NARCIS-MIGONE - Acqua di toletta . , „ 7.—al flac.| 
NARCIS-MIGONE - Sapone , . . . . „ 2 . ~ al pez.; 

Bi Tenda i% orai buon prof̂ cdlflfB. —> F«r fmvut patta!* aflffla&fera 
al JaddetU pr.»«l E. 0,60, __V , 

Deposito General*: MIGONE e C. - Vi»Torino, l a - IHILANOj 

B I C I C I . B T T B 
e M a c c h i n e d a C u c i r e 

si veiìdooo a \weri\ di assoluta 
coiseorrenza presso la llilla 

iaiilo io cogitanti ehe a yate. 
Nê ii'ozio - Via p'ayi?.̂ 1<* Mapio IO 
Fabbrica - Sobb. dissigoaeeo 

Tlflil€;UI ;à mnT. /-frolli! 
a prezzo ridottissimo 

MI >''̂ f,*llO 

'iRfWillfWl:: 

TBAEMTE »IMRo 6 PROMTO CoMTRO IBoISRlM 
avo N OSMI HnTflRH. enitRmii», rtBL&i (sE«n 
tiOlSRl NEVRHtditl E REflAatlCI, C o n t «Eùfftl, 

IL PtR?lWlt«3»fci 
iamin ihàmt mi (icfo/\r(i«(iHo is «Woi« iM«.m 
MM iHHóRt t tiEUS ̂ ^ÌK. IL ft«:UPIl RlWtblo COHTJto 
ISftBBSCIlHBinfIStMISReFfilttOTI.TIW.TIfo.fKUlRie ECC. 

^ FUAtOHI oRiaHM W lo tAVolCTTE SA fe -, 
, ^ & «.o.tAl.rBWotllliISlFtAlS'Bf,' j S 
j l ^ ^ l Ritrovano fn tutte I» farmiicia HéJ î 

k a l Suora IWtlANfl HtiSTER LUOUS. BÉNIK 
Vi.ftonfjrUlJ-MliaHO 

Nuove ; TIoliire Inglesi' 
S ' r o g r e s s i l ' t t . —- Qtìekto nuovo preparato, per la sua;speciale ,compo­

si/,.ono, « mnp'jùo, souxii Nitmto d'Argouto'e<l è ìriaui^efabne^per la.facuUÀ. 
i-lie iia ''t lidfjtuire ai Gii pelli hjliUi'hi e gF%i lì loro priiàìtìfy colore dJamiò 
loro luciJey-Hii! 0 Ibrzu vermncnt!.) gUivaniitìa ' ' . ' • . . 

Noirnitniohia nfe, lu; pelle ito ht lìiauelu^rìai Dietro Cartolìàa-VngUa di Lire ' 
2.50 tticoitam^ute alU nostra Dìtlii , spediziojio fnùica ovunque, bottijilia 

..t̂ Vih'tflù, fral\c-it di porto.,, . !^r.i;;':rr-i"^"['-
l » i i » i a i ( i n e a per tn|g'^re ì Capelli o In Barba di perf(>tto tsticrp ca"*?»?»» 

« ìm-o Ilaturule, mn-in liitntto'd'argento t>, 3 lu bottiglia IVuiioa di porto 
OVlUUìllB. • " '' . ' • , ' ' 

B iou iBt t per enpcUi o barhii tiuior biondo chiaro e aouro L. 3.50 ape-
Uiziont? l'nmea {Iinittarnt?iit0 con Vaglia. 

- — - — — CaSmantd p« î Pan t i •—-r-̂ r̂r-:). . 
Quesito riti-ovato^^d iiutùcuu ecl ùnico pt-'r far cossai'tì ìstautaneam^iitó U 

dol'iro di 9H3J' 0 Ja tltisioiuj A<')\% piengive, Prexfej' ribassalo I^, 1 la bod-
"'t!?Ò-a 0 li. 1.25 por posta.,,.; Vi';'\//:' !.;• : 

. Viiigueia*)»» A u i i e m i i r ^ b M a i l o Comporto prsKÌOHo per lucura dello 
l?moiTU|ii.""lj.;2 il ?asbt'tto..'i"• • ; . - • ' • - ; •'-... • •, : , 

è | iÉCl f i co | i r t «NelDoi atto a cotubattcre o guanre i golpui ia cimr 
• Uumne KE.-tdif; h. t la b')i:G>4trt. 

l " o i v o p « J D e u t i f r l c I n IQiccelfllor —• Pnltafio o ridona hianchifiaìmì 
i deiùi - L. l U i suiitt'la gmndo. Dietro Cartolina-Vaglili spediamo franca. 
Si vendono nello principali fttrmaoit^ e oliiedwro tempro tìpoeiaiità della 
Ditta farluacfiitifa ' • • • ' ' - . , • • . 

R O O O M ^ O Cu 8Clt>IO:UK: ITAKOFIB^K d i r i r o u w i e 
ViJi ' IJiiinar.a N. 27. , " 

— himiiane. •'•t^ciptcnti vicdcmm ^~-~ ' 
'ìix EJD'.LN'K'plesso-!«.JÌtrmaei;t OUQ0.M0' COMKSSAU'TI Via ÙUm: liUySìm 

'^^^mrnmi 

TJPUGKAFlA E CARTOLERIE 

EOO BMDUBGO-UDINI 
MUKOATOVKOOHIO 

V I A PRsratTxnu 
VIA CAVOUR 

ia scatole oarta da let tpre e. cartoncini td,nta&\&i papetierst notes 
in pelle, in tela di qualunque formato o prezzo, 

,,' ' f ^ O ¥ I T À • 
Albunis per cartoline, in tuUa ceia tratmiati n (aooo, in pelooho, 

in tuia ed in car ta . 
Albums pB,r póosio, ili qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici ó pubhlitsazioni d'ogni genero Bconomiclie 

e di •tttaiio. • ,, : 

P R E M U T A FABBRICA ASTE D O R A I S P E R CORNICI 

METfU di BQSSO i)d uno BOSSO, snodali ed in asta 

US 

l a reclame è la vita del commercio 

FBANCESCO COQOLOì 
Speeialisla par l 'ostirpazione dei caUJ, 

senza dolore. Munito di at testat i me- , 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

i U gabinetto (in Vìa Savorgiianii n . l f i 
I piano lerrli) i- aporto tutti i giorni 
i dalle», ore 9 alle 17. 

31 l'TOij iyicliii il duniioilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

latto ri 
dlori 

di IJDJ.'^E 
b, dói ca.Tibi 
l I9u7 

101.30 
100.95 
71,60 

1 2 9 7 . -
70U.00 
439 .— 

IO • - • -

3[4 - . -

i» I s t i t . i t s f 
» • ideffil 

= CAMBI (<• 

Vri nji? (Oro), . 
Loi;Uha (stériino) 
I Ici m t ó i a (marcili 
AuBtHa (corone) I 
Pleti-jliUrgo (rubli 
Hu.uiitiitt (lei) . I 
r^iiova'York (dolll 
tirctiia ( l ì ' t u r c h e ) I j 

Bóllattin" 

R; óSSiÈRVA 

.Giorno 

Ten.pei .Ultra i 
' I 

l'ri'S.^ióiie media 
l.'inhlìUi relativa 
Acqua r adu t a gol 
Neve i\i3a . . . . 
Altezza della nev. 
Vento dominante 
Stato del cielo: ij 

Giorni 
rouipoi 'a tura . 
i^rossione mm 
ri) in; ieratura min 
.S'iito del cielo 
l ' i 'essiono; orcscc 
liiro'.ioiie vento 
L e v i soie oro . 
Tramontp oro . 

,0|0 
Olo 
0(0 
OiO 

Orò 
ista) 

100.01 
2,5.22 

!23.0!i 
104.55 

.5.15 

lOD 
UDINE 

laìu 
, . 7.10 
.i . 4.(1 
. . «.7 
tniQ.70rS.76  
med. 4S.(! 
mra. 
mm. 

K Gm. 

eg 

Feri 
Parlu,ao Arrivi 

<ln Udine a Veneziil 
On. 1.20 8.37 
Ac. S.20 
Dir. WSR 
On 13.10 
j\li« 17.30 
Dir. àO.5 

tize Arriifi 
Igzia n Udine 
'\AT, 7..i:t 

12.20 
14.15 
17.32 
22.85 
2S.4S 

uLcorLnsTr le f / " !» ' " ,^ .™ 

0 5.15 6 25 10.. 
0 .3 . - , ti.40 U . ^ 
Mi,-).42ie;ja I B . ! ; ; : - ' ; 
1.1 17 25 18.—20.; 
0 U) 14 19.58 22 
da Udine Stazioni 

8.0 
769.03 

11.Il 

7.40' 
10.52' 

i).35 
.10 

| . Ì 5 

10.7 
15.13 
17.5 
2Ì.50 

3 45 

10.35 11.0 
11.51 12.50 

19.42 

On. 
Dir. 
Oli. 
Oli, 
Pit 
Orv 

7.4 

12. 
1 0 1 

19.1 

«. 

13.54 
18.5fi 

O'.IOar 
7 58 » 

lO.iiS » 
15.35 » 
t7.l,j » 
18,10 . 

da Ponteliba 
Oli I 50 ar. 
Dir 0 28 » 
Oli i0 20 » 
OH. 14 30 » 
Dir..18.22 » 
On 18.30 > 
dn Udine a S. Giorgia' 
M. 7 00 7,411 
M 800 8.1i> 
M; 10.35 11.47 
M 12 55 
M. 17..'i8 

daS.GiorQioaTrIest 
D. 8.54' 10.;ìb 
M. 18.46- 19.1= 
D. 20.50 22.45 
daS CiornloaPortoi 
D. 7.45 8 in 
0 8 55' 0.55 
!n 14.4 15.H 
D. 19.17 20.1 
di Casaraa a Portosi 
On. 5,20 5.58 
A3. n.lB 9.51 
On. 14.45 15.24 
Oi'. 1837 10.20 
da Casarsa aSpllii 
Itìc. 9 20 lO.s 
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